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PREMESSA

<E quel poeta tladuÍà meglio, che Più si accoste-

rà al senso dell'originale, e Più ad un t€mpo al
gusto della ptopria nazione; ed a ciò vuolsi un
uomo dottissimo, amico Àd un temPo e signore
della propria lingua, e soprattutto dotato della
rarissima facoltà di immaginare fortemente e di
ragionare sottilmente)',

Ugo Foscolo

L'aitività traduttiva nel suo ruolo fondamentale di messaggera di
universi culturali e come manifestazione di un Pensiero linguistico-
estetico che muta nel temPo e nello sPazio, senza il quale " .le civiltà
che si susseguirono dalla notte dei tempi non sarebbero state Possibili o

non avrebbero assunto la forma che ebbero, ', rni è sempre apParsa un
lavoro darte che al di 1à dell'aspetto tecnico PresupPone essenzialmen-

te capacità di immaginazione e di intuizione.
Concordando con Friedmar Apel ritengo infatti che <nessuna ope-

ra d'arte si possa comprendere poeticamente senza immaginare e rico-

struire il luogo e il tempo della sua nascita> perché "solo questa raP-

presentazione immaginativa del nesso storico riporta alla vita i singoli
elementi formativi, 3.

In tale ottica la relatività e la continua ricerca di Perfezionamento
non costituiscono un limite del processo traduttivo bensì, come ben ha

espresso Walter Benjamin, ne ll compito del Traduttorc, diventano testi-

monianza del continuo mutare della lingua stessa'

Appare perciò ancora oggí significativa, nella sua sintetica profon-
dità, la definizione di Benvenuto Terracini quando afferma: <ln un cer-

to senso, fare uso del linguaggio è già tradurre; fu detto che ascoltare e

capfue colui che parla è trasportare il suo pensiero nel nostro.

1 U. Foscolo, Srlld Traduzione dell'Odissea, i^ Lezioní, Articoli di Critica e di polemica

(1809-1811), Ed. Naz. delle OPere, 1933, P. 208.
2 D. CERNTCCA (1973), p.782.
3F. APEL (1991), pp.20-21.



IL TRADURRE COME WORK IN PROGRESS

Sviluppo della traduzione
di A Sentimental Journey through France and ltaly

attraverso l'epistolario foscoliano.

"il libricciuolo è dedicato alle donne gentili, le
quali al parroco Yorick e a me suo chierico inse-
gnaîono a sentire e quindi a parlare men rozza-
m€nte) '.

Dì.limo Chieico

<Friggo, rifriggo, maceto, tormento in mille
modi ogni verso fÌa me; poi lo copio ,... Tu sai,e
se nol sapessi, sappilo d'ora in poi" ch'io prima
... tÌaduco un aulore per me, poi lo traduco per
amor de' lettori ....

E perchè il Viaggio Senthnentole t'è restato
co'miei libri, fa di esaminarlo: Leggi quelle carte
frammesse; rafftontavi la vetsione stampata e
far,'vedrai cosa io m'intenda per tradure e dtta-
durre> ",

Ugo Foscolo

Per una ricostruzione dello sviluppo della traduzione del Sentimen-
tal Journey, come in genete per tutta la sua opera, l'epistolario del Fo-
scolo costituisce fonte d'inesauribile ricchezza per |'ampiezza dei rife-

* I passi tratti dalle operc e dalf'Epistolarlo foscoliano vengono riportati fedelrnente,
nei segni d'ìnterpunzione e negli accenti.

1 U. FosCoLo, Viaggto Sentimmtale (1991), vol.Il, cap.LIX, nota83, p.282.
2 U. Foscolo, Lettera a Quirina Mocenni - Magiotti, 14 febbraiio 1814 Epístolario

(1966), v oI. IV, pp. 254-2ss.



rimenti autobiografici che, come per pochi altri, risultano compenetrati
alla sua produzione artistica a tal punto che, senza dubbio, si può con-
cordare con Giulio Marzot nel ritenere che o I'uorno poetico foscoliano
emerga da1la biografia dell'autore" 3.

Volendo seguire cronologicamente l'evolversi dell'attenzione di
Foscolo per Sterne, si può rilevare Ia prima e piir significativa traccia
dell'influenza sterniana su Foscoìo nelle Ultime Lettere di lacopo Ortis,
ove lo scrittore, riferendosi a Sterne ("Diceva quel viaggiatore: llfas-
so e riflusso de' mieí umori goaerns tutta ls mia uita" a) cita, traducendo
liberamente, proprio un passo del Sentimental ]ourney 5 nel quale so-
stiene aver trovato ispirazione per I'episodio di Lauretta: uln un li-
bretto inglese ho trovato un racconto di sciagura; e mi pareva a ogni
frase di leggere le disgrazie della povera Lauretta: - il sole illumina
da per tutto ed ogni anno i medesimi guai su la terra! - Or io per non
parere di scioperare mi sono provato di scrivere i casi di Lauretta,
traducendo per l'appunto queila parte del libro inglese, e togliendo-
vi, mutando, aggiungendo assai poco di mio, avrei raccontato il vero
mentre forse il mio testo è romanzo" 6.

Non è da escludere che Foscolo, che in quel periodo ancora non co-
nosceva la lingua inglese, abbia avuto modo di leggere I Sentimental

Ioltrney attraverso una traduzione italiana anonima, pubblicata a Vene-
zia nel1792 dall'editore Zatta, che più tardi egli definirà "laida" 7, oppu-
re nella versione francese, molto manipolata, di J.P. Frénais, del 1769,

con la quale fu poi realizzata la traduzione italiana edita dallo Zatta.
La fruttuosa lettura del Sentimental lourney è comunque all origine

del Frammento della Storia di Latrretta personaggio ricreato su quello deÌ-
la "poor Mary",infelice contadinella tmpazzita per amore, la cui storia
viene narrata da Sterne nel Tristam Shandy e poi ripresentata nel Senti-
mental Journey;come infatti sottolinea C. Varese <La storia della povera
Maria ... è uno dei punti di passaggio dall'umorismo qua e là sentimen-
taÌe di un'opera, al sentimentalismo qua e 1à umoristico dell'altra" 8.

3 G. MARzor (1956) , pp.77 4-783.
a U. Foscolo, Uliine letterc di lacopa Oúís, (1992), p.97.
5 L. STERNE, A SeÍfin ental lourney, (1991), p.9 .

6 U. Foscolo, op. cit. (1992), pp.91.-92.
7 U. Foscolo, U. Foscolo, Lettera a Niccolò Bettoni del maggio i806, Epistolario,

(1952), ',Ì ol. Il, p . 107 .

8 C. VAREsE, tirS?agjlo sterniano e linguaggio t'oscolínno ('1947\, p.5.
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